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AllarmeBce: Eurozona piena di rischi

La sfortunata circostanza che il voto di fidu-
cia sia palese e non segreto è la ragione che
animaquesti giorni di vigilia di surreali confe-
renze stampa. Persone che hanno pochissi-
moonulla in comune (poniamo: un facoltoso
imprenditore e un indebitato padre di fami-
glia, di partiti diversi) si dannomanforte per
giustificare in via preventiva le ragioni della
loro imprevista adesione, diretta o indiretta, al
credo delmagnate. Vette sublimi le raggiun-
ge, per scritto, il dipietrista Antonio Razzi che
in una similitudine alata confondePietro
Micca conEnrico Toti, addebita a Di Pietro la
malattia dellamoglie («si è ammalata a causa
dellemortificazioni inflittemi dal tuo compor-
tamento») e di passaggio fa vanto di averne
avuta solo una, dimoglie, circostanza che col
voto di fiducia non sembrerebbe aver nulla a
che farema che in effetti è specie in quell’am-
biente una rarità, dunqueperchè non elencar-
la. Razzi e Scilipoti sono i due parlamentari
Idv in procinto di votare la fiducia a Berlusco-
ni perchè, dicono, non sufficientemente valo-
rizzati dal loro leader. Dovranno, seppure in
articulomortis, riconoscergli tuttavia il merito
di averlimessi in lista e fatti eleggere, visto
che non sono stati certo i cittadini a sceglierli.
Sempre più, comediciamodamesi racco-
gliendo firmeperchè accada, si sente il biso-
gno che almeno l’opposizione attivi il mecca-
nismodelle primarie di collegio: siano gli
elettori a decidere chimettere in lista per

Camera e Senato. Calearo, ex Pd, hamesso
nero subianco il prezzario della compravendi-
ta: da 350mila amezzomilione di euro. Sem-
bra poco, alla luce delle disponibilità delma-
gnate. Se unodeve vendersi si garantisca
almenoun vitalizio. Un impiego per i figli,
come fanno i dipendenti di Alemanno, un
posto fisso in Campidoglio per le primemogli
alle quali smettere così di pagare gli alimenti.
Poco, sì, ma comunque abbastanza per un
esposto alla procura della Repubblica. Gli
estremi di reato, dice Gianrico Carofiglio, ci
sono tutti: forse Calearo l’ha già fatto e non ce
lo dice per pudore, aggiunge.
Vorrei porre un’altra questione di principio.

Capisco chenel disastro di corruzione genera-
le - da Tanzi alle assunzioni del sindaco di
Romaalmercato parlamentare, il catalogo è
questo - possa sembrare un dettagliomanei
particolari si annida lo spirito del tempo. Tra i
deputati che il 14 potrebbero essere assenti ci
sono tre parlamentari inmaternità. Federica
Mogherini partorisce il 13. Giulia Bongiorno e
Giulia Cosenza hanno gravidanze a rischio. I
regolamenti della Camera nonprevedono la
maternità come condizione specifica: è equi-
parata allamalattia, cosa che evidentemente
non è. Dunque le assenze di chi si trova in
sala parto sono assenze permalattia e abbas-
sano il quorum, incidono sull’esito del voto a
differenza, per esempio, delle assenze per
missione. Chi si trova a un convegno sta
lavorandoper la società, chi partorisce un
figlio no. Dite se vi sembra sensato: lo dica la
ministra Carfagna. Sono pari le opportunità?
È pari la considerazione e il rispetto? Tra
l’altro il voto è elettronico, l’identificazione
avviene attraverso le impronte digitali. Non
vedo cosa impedisca a chi non puòmuoversi
di votare da casa, con le opportunemisure di
sicurezza. O dall’ospedale. Persino dalla sala
parto, unminuto dopo aver felicemente dato
alla luce unnuovo cittadino.
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